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IMPIANTO DI CO-COMBUSTIONE BIOMASSE-CARBONE 
PRESSO LA CENTRALE FEDERICO II DI BRINDISI 

 
 
1- Premessa 
 
La Centrale Federico II di Brindisi Sud è situata in Puglia, nel Comune di Brindisi, in corrispondenza 
della costa, a circa 12 km dalla città, fra la Località Masseria Cerano e il confine Sud di Brindisi. 
La centrale è equipaggiata con 4 unità alimentate a carbone della potenza lorda complessiva di 2.640 
MW ed è stata autorizzata alla costruzione e all’esercizio dal Ministero Industria, Commercio e 
Artigianato (MICA) con decreto del 24 giugno 1982. 
La Centrale Federico II di Brindisi Sud è una delle più grandi d’Italia e contribuisce in misura 
significativa al soddisfacimento del fabbisogno elettrico nazionale. I gruppi sono entrati stabilmente in 
produzione nell’anno 1999. 
Per la costruzione della centrale sono state adottate le più moderne tecnologie e l’impianto è stato 
dotato di tutti i presidi necessari per minimizzarne l’impatto sull’ambiente (tra i più importanti DeNOx, 
precipitatori elettrostatici, DeSOx) le cui caratteristiche sono riportate nella relazione B18. 
La centrale si è inoltre volontariamente dotata di un sistema di gestione ambientale certificato 
(ISO14001), finalizzato ad assicurare un miglioramento continuo delle prestazioni ambientali attraverso 
misure gestionali e impiantistiche, con utilizzazione di processi e tecnologie per minimizzare le 
interazioni della centrale con l’ambiente e il territorio. 
Nello spirito di quanto sopra e con la finalità di ridurre le emissioni di CO2 grazie all’utilizzo di 
combustibile completamente rinnovabile in sostituzione di una quota parte di carbone attualmente 
impiegato nell’impianto, L’Enel con la presente relazione propone un progetto che consenta l’utilizzo 
di biomassa in co–combustione con il carbone su una delle sezioni della centrale in oggetto. 
  
 
2- Biomasse per l’alimentazione in co-combustione 

 
Il sistema proposto prevede l’alimentazione non contemporanea su 2 sezioni termoelettriche 
con una quantità di biomassa fino al 5% dell’input termico di una sezione termoelettrica, in 
sostituzione di quota parte del carbone, per un quantitativo massimo annuo pari a circa 200.000 t. 
(considerando un PCI medio della biomassa di circa 2.500 Kcal/Kg e 7.000 ore equivalenti a pieno 
carico).   

Le tipologie di biomasse che si intende utilizzare, in accordo  con quanto previsto nel DL n.152 del 3 
aprile 2006, sono prevalentemente quelle indicate in termini commerciali come: 

- sansa vergine di oliva proveniente dalla spremitura meccanica delle olive sia in forma umida che 
essiccata; 

- sansa esausta di oliva proveniente dal trattamento della sansa vergine per l’estrazione dell’olio di 
sansa; 

- cippato di legno vergine    proveniente in massima parte da potature di olivo, vite e manutenzione 
forestale, o come residuo non contaminato di altre utilizzazioni o da colture dedicate tipo “short 
rotation foresty”.  

Le suddette biomasse sono state prese a riferimento per lo sviluppo del progetto, non si esclude 
comunque, con opportuni interventi di adattamento degli impianti proposti, l’utilizzo di: 

- segatura di legno vergine; 

- biomasse erbacee da colture dedicate; 

- gusci di semi di palma o equivalenti 
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La biomassa approvvigionata sarà trasportata in centrale con camion ribaltabili da 50 m3 e scaricata 
all’aperto (cippato di legna) o in una opportuna tramoggia di ricezione (sansa); saranno inoltre previsti 
impianti dedicati che provvederanno alla movimentazione, allo stoccaggio, alla triturazione (per il 
cippato).   
 
La biomassa granulare (sansa di oliva o similare) sarà ricevuta e stoccata in un apposito capannone 
chiuso e alimentata, per mezzo del sistema di trasporto, ad una delle due caldaie predisposte.   
 
La biomassa in pezzatura grossolana (cippato di legno o similare) sarà ricevuta e stoccata all’aperto e 
poi avviata alla triturazione per mezzo di bulldozer, la biomassa triturata sarà accumulata in un edificio  
chiuso e alimentata, per mezzo di idoneo sistema di trasporto, ad una delle due caldaie predisposte.  
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3 – Impianto di ricezione, stoccaggio, trattamento ed alimentazione in caldaia del biomasse 

 
L’impianto nel suo complesso sarà in grado di gestire il ricevimento e lo stoccaggio di sansa di oliva, il 
ricevimento, lo stoccaggio e la triturazione del cippato di legno, l’alimentazione della sansa e del 
cippato triturato (segatura)  idonee alla combustione nella caldaia a polverino di carbone. Esso sarà 
realizzato interamente nell’area attualmente libera tra il carbonile e la sezione 4 (vedi n. 260 della 
planimetria allegata BS0-BIDI-SVL-001) e sarà costituito da una sezione dedicata alla sansa ed una 
sezione dedicata al cippato di legno interconnesse tra loro. 
 

Ciascuna sezione a sua volta è suddivisa nei seguenti sottosistemi:  

Sezione per la sansa  

• sistema di ricezione; 

• sistema di pretrattamento; 

• sistema stoccaggio;  

• sistema di alimentazione in caldaia.  

Sezione per il cippato   

• sistema di ricezione/stoccaggio del cippato; 

• sistema di pretrattamento/triturazione; 

• Sistema di stoccaggio del cippato triturato (segatura);  

• sistema di alimentazione in caldaia. 

L’accesso e l’uscita degli automezzi in centrale avverrà utilizzando l’esistente l’ingresso presidiato lato 
nord (n° 82 della planimetria allegata), la pesa adiacente e la viabilità interna esistente già raccordata 
con l’area individuata per l’impianto delle biomasse. Dopo aver scaricato la biomassa i camion in uscita 
potranno essere lavati utilizzando l’impianto di lavaggio esistente (n° 59 della planimetria allegata). 

 

3.1 – Sezione per la sansa  

Sistema di ricevimento 

L’unità di ricevimento della sansa è costituita da una tramoggia interrata dotata di fondo vibrante, 
confinata e tenuta in depressione per limitare perdite e dispersioni di materiali e odori, e disporrà di 
una capacità di stoccaggio di circa 100 m3 di materiale. Da detta tramoggia la biomassa viene inviata 
al successivo impianto di pretrattamento e quindi allo stoccaggio.  
 
Sistema di pretrattamento 

Al fine di preservare l’integrità di tutti gli impianti interessati la sansa di oliva, prima della messa a 
parco, sarà separata dai materiali indesiderati (inerti e materiali ferrosi) attraverso un sistema di 
pretrattamento costituito essenzialmente da un  separatore di materiali magnetici. All‘uscita dal 
sistema di pretrattamento, la biomassa verrà trasferita via nastro al capannone di stoccaggio.   

Sistema di stoccaggio 

Allo scopo di consentire uno stoccaggio di sansa corrispondente a circa 2 giorni di esercizio in co-
combustione di una sezione termoelettrica è prevista la realizzazione di un capannone a pianta 
rettangolare chiuso delle dimensioni di circa 30 m x 50 m  all’interno del quale si realizza un accumulo 
di circa 4.000 m3. La ripresa della biomassa sarà realizzata a mezzo di 2 coclee mobili poste sul fondo 
oppure di una grattatrice.  

Sistema di alimentazione 
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La biomassa proveniente dallo stoccaggio sarà inviata attraverso un nuovo nastro chiuso alle due 
caldaie predisposte. 
 
3.2 – Sezione per il cippato  

Sistema di ricezione e stoccaggio  

Nel caso di approvvigionamento del cippato i camion una volta giunti all’area di stoccaggio ad esso 
destinata (n° 260 D della planimetria allegata), potranno scaricare nel piazzale dove, con l’ausilio di 
bulldozer, saranno messe a parco sotto forma di cumuli oppure potranno scaricare nella tramoggia di 
ricezione/ripresa andando ad alimentare direttamente i sistemi di pretrattamento e triturazione .  
La tramoggia di ricezione/ripresa disporrà di una capacità di stoccaggio di circa 50 m3 di materiale e 
sarà anch’essa, sarà dotata di fondo mobile e sarà anch’essa confinata per prevenire eventuali 
dispersioni di polveri nell’ambiente circostante.   
L’area di stoccaggio sarà suddivisa in setti di compartimentazione in calcestruzzo armato per delimitare le 
diverse celle di deposito delle biomasse e di adeguate vie di transito per garantire l’efficienza delle operazioni di 
deposito e ripresa. 
La capacità di stoccaggio del deposito sarà di circa 10.000 m3 che corrispondono ad uno stoccaggio di circa 
3.000 t di cippato di legno e quindi ad una autonomia di circa 3 giorni  al massimo carico di co-combustione. 
Il cippato ripreso dal parco verrà riversato nella tramoggia di ricezione/ripresa con l’ausilio di bulldozer per il 
successivo pretrattamento. 
     
Sistema di pretrattamento e macinazione 

Anche per il cippato, al fine di preservare l’integrità gli impianti interessati a valle della tramoggia di 
ricezione/ripresa e prima della triturazione sarà separato da materiali indesiderati (inerti e materiali 
ferrosi) attraverso un sistema di pretrattamento costituito essenzialmente da un separatore di materiali 
magnetici e da un vaglio. 

All‘uscita dal sistema di pretrattamento, la biomassa verrà trasferita, tramite un nastro o redler di 
sollevamento, al sistema di triturazione costituito da 2/3 mulini a martelli. 

I mulini a martelli saranno dotati di sistema di estrazione a ciclone per le particelle fini e di estrazione 
meccanica per le particelle più grandi, la granulometria verrà determinata dal passaggio attraverso una 
griglia. Si stima una capacità produttiva di circa 12÷18 t/h di segatura adatta alla combustione.  

I sistemi di pretrattamento e triturazione saranno disposti all’interno di una parte di un capannone più 
grande che comprende anche una parte dedicata allo stoccaggio della biomassa triturata. L’edificio 
sarà dotato di sistema di ventilazione che lo mantiene in leggera depressione rispetto all’ambiente 
esterno, l’aria di ventilazione sarà filtrata mediante filtri a manica. 

Sistema di stoccaggio della biomassa triturata 

Allo scopo di consentire uno stoccaggio di biomassa triturata corrispondente a circa 1 giorno di 
esercizio in co-combustione di una sezione termoelettrica è prevista la realizzazione di un capannone a 
pianta rettangolare chiuso delle dimensioni di circa 20 m x 50 m  all’interno del quale si realizza un 
cumulo di circa 2.500 m3 .  

Sistema di alimentazione della biomassa triturata 

La biomassa triturata proveniente dallo stoccaggio sarà inviata attraverso un nuovo nastro chiuso alle 
due caldaie predisposte. 
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Sistemi ausiliari 

I principali sistemi ausiliari sono i seguenti: 

- sistema elettrico MT e BT; 

- sistema di automazione e controllo; 

- sistema di video sorveglianza; 

- sistema antincendio e di protezione contro le esplosioni; 

- sistema di ventilazione e di messa in depressione delle apparecchiature; 

- sistema di raccolta delle acque meteoriche. 

I quadri ed il trasformatore MT/BT del sistema elettrico ed i quadri e l’interfaccia locale operatore 
saranno ubicati in un cabinato “ servizi ausiliari “.  

Il sistema di automazione e controllo verrà integrato nel sistema di automazione e controllo di centrale 
consentendo la conduzione dell’impianto biomasse anche in remoto dalla sala controllo principale. A 
tale scopo il sistema di video sorveglianza consentirà anche il controllo visivo dei componenti principali. 

L’impianto, conforme alla direttiva ATEX, sarà dotato degli opportuni presidi antincendio e di 
protezione dalle esplosioni. 

Il sistema di messa in depressione sarà dimensionato per evitare la fuoriuscita di polveri e per quanto 
riguarda la sansa di odori, l’aria di messa in depressione, una volta filtrata, sarà immessa in atmosfera. 

Tutte le aree all’aperto interessate dalle biomasse verranno pavimentate con un massetto in 
calcestruzzo armato dello spessore di circa 25 cm e saranno dotate di un idoneo numero di pozzetti 
drenanti per la raccolta delle acque meteoriche e degli eventuali percolamenti dell’acqua di 
vegetazione. I reflui raccolti saranno convogliati, tramite una idonea rete di canalizzazioni in cunicolo 
ad una vasca di accumulo, e da questa al sistema di trattamento delle acque reflue di centrale. 

L’area di stoccaggio sarà inoltre dotata di idonei sistemi ausiliari per le funzioni antincendio, 
illuminazione ed irrorazione dei cumuli che verranno realizzati tramite ampliamento dei sistemi 
esistenti. 

 

4 – Benefici attesi dalla co-combustione biomasse carbone: CO2 risparmiata ed efficienza 
di conversione energetica 

I principali vantaggi derivanti dalla co-combustione delle biomasse in una centrale convenzionale a 
carbone sono i seguenti: 

- minor consumo di carbone; 

- mancata emissione di CO2 proporzionalmente alla quantità di carbone non bruciata; 

- elevata efficienza di conversione rispetto al potenziale termico delle biomasse; 

- impatto ambientale minimo o assente. 

Nella tabella seguente è riportata una stima oraria della CO2 evitata nella ipotesi di un input termico da 
biomasse pari al 5%. 

 
Input termico 5%  

Portata carbone sostituita CO2 risparmiata Potenza erogata CO2 free  
[t/ora] [t/ora] [MWe] 

12 32 30,25 
 

Il risparmio annuo di CO2, ipotizzando 7.000 ore/anno di funzionamento è, per un input termico del 
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5%, pari a circa 220.000 t/anno. 

Nello stesso tempo la quantità di carbone non utilizzata sarebbe pari a 85.000 t/anno. 

 

5 – Aspetti di carattere ambientale 

 

Traffico 

Per approvvigionare le 200.000 t/a di biomasse necessarie, considerando un peso specifico medio della 
biomassa di circa 0,3 t/m3, occorrono 12.000 trasporti con camion ribaltabili da 50 m3 che, 

corrispondono a 40 camion/giorno ripartiti su 300 giorni l’anno.   

Rumore 

Per quanto riguarda il rumore, l’impianto, ed il sistema di triturazione del cippato in particolare, verrà 
realizzato applicando le migliori tecniche di contenimento alla fonte del rumore e di isolamento 
acustico, per cui l’apporto in tal senso alla situazione attuale  può considerarsi trascurabile. 

Polveri ed odori 

Lo stoccaggio della sansa, la triturazione del cippato e il successivo stoccaggio del materiale triturato 
avverrà all’interno di capannoni chiusi e in depressione; sarà evitata, quindi, qualsiasi dispersione di 
materiale pulverulento nell’ambiente circostante. Gli stessi camion saranno lavati prima del viaggio di 
ritorno utilizzando gli impianti di lavaggio esistenti.   

Sulle aree di stoccaggio all’aperto saranno installati idonei sistemi d’irrorazione: tali misure consentono 
di evitare la dispersione di polveri per effetto di condizioni meteorologiche ventose. 
 
Per quanto riguarda la dispersione di odori, i tempi di permanenza delle biomasse a parco saranno 
limitati, per cui non saranno possibili fenomeni significativi di fermentazione e quindi dispersione di 
odori e comunque l’aria dell’impianto di ventilazione della “sezione sansa” sarà filtrata con filtri 
biologici. 
 
Emissioni 
La co-combustione biomasse-carbone comporta, oltre alla riduzione delle emissioni di CO2, di cui al 
punto precedente, significativi ulteriori benefici legati alla riduzione di SOx e NOx prodotti in caldaia. 
Infatti, la biomassa praticamente non produce SOx e da esperienza in altri impianti, si riduce anche la 
produzione di NOx. 
 
Tutto questo comunque, essendo le sezioni 3 e 4 di Brindisi dotate sia di impianti di desolforazione e 
di denitrificazione dei fumi, non si ripercuote in analoga riduzione delle emissioni al camino di tali 
inquinanti. 

 

6. Tempistica 
 

Dall’ottenimento dell’autorizzazione, per la realizzazione dell’impianto occorrono circa 12÷18 mesi  
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